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lievo della riduzione dell ' interesse al 4 per 
cento, sui 4 milioni concessi ai Comuni. 

Presidente. L'onorevole relatore lia facoltà 
di parlare. 

Cambray Digny, relatore. Pochissime parole. 
L'onorevole Picardi lia cominciato la discus-
sione dicendo che egli credeva sopratutto 
necessario che questa legge fosse prontamente 
discussa e che egli non voleva quindi r i tar-
darne l 'approvazione con un lungo discorso. 
Molto meno potrei propormi di r i tardar la io, 
relatore della Commissione. Perciò alle cen-
sure che l'onorevole Tripepi ci ha rivolte non 
mi dilungherò a rispondere: dirò soltanto che 
la Commissione crede di aver fatto il suo 
dovere. 

La legge così come è proposta, e come è 
accettata dal Governo, porterà un beneficio; 
questo beneficio sarà limitato, ma sarà reale, 
ed importa che sia pronto perchè sia efficace. 

Se la Camera accetterà le proposte che le 
sono presentate, noi possiamo sperare che col-
Tappoggio del Governo la legge avrà il suf-
fragio anche dell 'al tro ramo del Parlamento 
e sarà prontamente at tuata. Io credo che di 
ciò debbano tener conto gli onorevoli colle-
ghi i quali con i loro emendamenti vorreb-
bero migliorare la legge, ma potrebbero met-
terne in pericolo la riuscita. 

Non aggiungo altro. 
Presidente. L'onorevole De Leo ha facoltà 

di parlare. 
De Leo. Con parola brevissima e franca 

prego l 'onorevole ministro di considerare che 
non esiste maggiore sventura per una fami-
glia che quella di perdere la propria casa. E 
legge umani tar ia e di giustizia, che si usi per 
la Calabria, per Messina e per Firenze lo 
stesso t ra t tamento fat to per la Liguria. Sen- ! 
nonché, tenuto conto delle condizioni della 
finanza, prego l'onorevole ministro Sonnino 
di volere accordare invece di un milione due 
milioni. 

Presidente. Ma di questo ne parleremo dopo. 
De Leo. Onorevole presidente, io non sono 

avvocato e non voglio fare una lunga discus-
sione. (Si ride). 

Se permette che parl i parlerò, se no mi 
seggo. 

Voci. Par l i ! parl i ! 
Presidente. Par l i pure. 
De Leo. Prego l'onorevole Sonnino di avere 

pietà di tan t i disgraziat i ed invece di un mi-
lione assegnare due milioni ; di non mettere 

imposte per dieci anni ; di non far pagare 
tassa di registro a quegli appaltatori , che ri-
costruiranno le case di quei disgraziati . 

Chiamo in mio soccorso i colleghi e prego 
l 'onorevole ministro Crispi di aiutare quegli 
infelici. (jBtow/ Bene! — Molti deputati vanno 
a congratularsi con l'oratore). 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

L'onorevole De Biasio Luigi ha presen-
tato il seguente ordine del giorno, che è stato 
già svolto. 

« La Camera invita il ministro di grazia 
e giustizia e dei culti a presentare alla ria-
per tura dei lavori parlamentari , d'accordo col 
ministro del tesoro, un disegno di legge che 
provveda alla ricostruzione ed alla straordi-
naria riparazione delle chiese, sia ricettizie, 
sia parrocchiali, nelle provincie danneggiate 
dai terremoti. » 

Prego l'onorevole ministro del tesoro di 
dichiarare se lo accetta oppur no. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Prego 
l 'onorevole De Biasio di non insistere nella 
votazione del suo ordine del giorno. 

Io gli prometto di fare buoni uffici presso 
il guardasigi l l i per esaminare questa que-
stione, di cui riconosco l ' impor tanza . Ma lo 
prego di non voler compromettere, anche 
nell 'assenza del mio collega, il quale non sa-
peva probabilmente che quest 'ordine del giorno 
fosse stato presentato, una questione così 
complessa e difficile, in cui entrano - gli ob-
bl ighi dei Comuni, gli economati, il fondo 
pel culto, e tante altre cose. 

Assicuro l 'onorevole De Biasio che inte-
resserò il mio collega perchè la studi e la 

! risolva, tenendo conto degli interessi di quelle 
popolazioni. L'ordine del giorno non può ag-
giungere niente quanto al l 'urgenza del prov-
vedimento, perchè lo stesso onorevole De 
Biasio r ivolge un invito al Governo per pre-
sentare una legge a novembre. 

Presidente. L'onorevole De Biasio Luigi ha 
facoltà di parlare. 

De Biasio Luigi. Mi affido alle promesse del-
l 'onorevole ministro del tesoro. Spero che 
egli vorrà adoperare la sua influenza sul-
l 'animo del ministro guardasigi l l i ; ma vera-
mente è da sperare piuttosto che il ministro 
guardasigi l l i la adopererà sul ministro del 
tesoro (Ilarità) perchè il ministro guardasi-
gilli, il quale deve provvedere a queste neces-


